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ÉVALUATION 

 
CLASSE : PREMIERE 

VOIE : ☐ Générale ☐ Technologique ☒ Toutes voies (LV) 

 

ENSEIGNEMENT : ITALIEN 

 

DURÉE DE L’ÉPREUVE : 1h-30- 

Niveaux visés (LV) : LVA : B1-B2             LVB : A2-B1 

Axe de programme :    1           « Identités et échanges » 

 

CALCULATRICE AUTORISÉE : ☐Oui  ☒ Non 

DICTIONNAIRE AUTORISÉ :      ☐Oui  ☒ Non 

 

☐ Ce sujet contient des parties à rendre par le candidat avec sa copie. De ce fait, il ne peut être 

dupliqué et doit être imprimé pour chaque candidat afin d’assurer ensuite sa bonne numérisation. 

☐ Ce sujet intègre des éléments en couleur. S’il est choisi par l’équipe pédagogique, il est 

nécessaire que chaque élève dispose d’une impression en couleur. 

☐ Ce sujet contient des pièces jointes de type audio ou vidéo qu’il faudra télécharger et jouer le 

jour de l’épreuve. 

Nombre total de pages : 4 
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Compréhension de l’écrit et expression écrite 
 
 
Le sujet porte sur l’axe 1 du programme : Identités et échanges  
 
 
Il s’organise en deux parties : 

 
1- Compréhension de l’écrit (10 points) 
2- Expression écrite (10 points) 

 

Vous disposez tout d’abord de cinq minutes pour prendre connaissance de 
l’intégralité du dossier. 
Vous organiserez votre temps (1h30) comme vous le souhaitez pour rendre 
compte en français ou en italien du document écrit (en suivant les indications 
données ci-dessous – partie 1) et pour traiter en italien le sujet d’expression 
écrite (partie 2).  

 

 
1. Compréhension de l’écrit 
 
En rendant compte du document en français ou en italien, vous montrerez 

que vous avez compris : 

- le contexte : le thème principal du document, la situation, les personnages / les 
personnes, etc. ; 

- le sens : les événements, les informations, les points de vue, les éventuels 
éléments implicites, etc. ; 

- le but : la fonction du document (relater, informer, convaincre, critiquer, 
dénoncer, divertir etc..), les destinataires et le style (informatif, fictionnel, 
humoristique, critique, …), etc. 

 
Vous pouvez organiser votre propos comme vous le souhaitez ou suivre les trois temps 
suggérés ci-dessus. 

 

  

LVBITA1109



 

Page 3 / 4  

Arrivo in Italia 

Enaiat, un bambino afgano, racconta il suo arrivo in Italia, dopo mesi di viaggio. 
 

Il primo cartello stradale che ho incontrato era un cartello blu. 
C'era scritto: Venezia. 
Ho camminato a lungo, seguendo una strada poco trafficata. D'un tratto, in 

fondo, ho visto spuntare due figure che si muovevano veloci. Quando si sono 
avvicinate, ho capito che erano due ciclisti. Mi hanno visto e - credo a causa dei miei 5 
vestiti sporchissimi, o per i capelli incrostati di catrame, o per la mia faccia – hanno 
rallentato e si sono fermati. Mi hanno chiesto se andava tutto bene, se avevo 
bisogno di qualcosa, un gesto che mi ha fatto molto piacere. Abbiamo parlato in 
inglese, per quanto possibile, e quando il primo ha detto di essere francese io ho 
detto: Zidane. Poi, quando il secondo ha detto di essere brasiliano, ho detto: 10 
Ronaldinho. Conoscevo solo questo dei loro Paesi, e volevo fargli sapere che li 
apprezzavo. Mi hanno chiesto da dove venivo io. Ho detto: Afghanistan. Loro hanno 
detto: Taleban, taleban. Questo era quello che loro sapevano del mio. Uno di loro - il 
brasiliano, credo - mi ha dato venti euro. Mi hanno indicato la direzione della città più 
vicina, che era Mestre, io li ho salutati con la mano e ho ripreso a camminare, e ho 15 
camminato fino a quando ho trovato la fermata di un pullman. C'erano due o tre 
persone in attesa, tra loro un ragazzo giovanissimo. Sono andato da lui e ho detto: 
Train station? 

Ora, io non so chi fosse quel ragazzo, forse era un angelo, ma mi ha aiutato 
davvero tanto. Mi ha detto vieni con me, mi ha fatto salire con lui sul pullman. Arrivati 20 
a Venezia, a piazzale Roma, mi ha comprato un panino perché dovevo avere la 
faccia di uno che aveva fame, mi ha portato in una chiesa dove ha recuperato dei 
vestiti nuovi da darmi e dove ho potuto lavarmi, per non fare schifo alla gente. 
Ora, forse è ovvio, ma quanto è bella Venezia? Tutta nell'acqua. Io ho pensato: 
Mamma mia, sono in paradiso. Magari tutta l'Italia era così. Nel frattempo dicevo a 25 
quel ragazzo Rome, Rome. Allora lui ha capito che volevo andare a Roma, mi ha 
accompagnato alla stazione e mi ha fatto anche il biglietto.  
Io non sapevo quanta distanza ci fosse tra Venezia e Roma e quanto tempo avrei 
impiegato ad arrivarci. [...] 
Nel posto davanti al mio c'era un signore grosso che ha subito aperto il computer 30 
portatile per lavorare. In ogni stazione dove ci fermavamo, o anche solo se il treno 
rallentava, mi sporgevo dietro il suo computer e chiedevo please Rome, please 
Rome.  

Ma doveva esserci un grave problema di comunicazione tra di noi, perché 
quando dicevo please Rome, please Rome, lui rispondeva: No rum, no rum, e questo 35 
perché io, Rome, lo pronunciavo rum. 
A un certo punto, a furia di chiedere please Rome, please Rome, il signore grosso 
ha cominciato a gridare, arrabbiato, ma proprio furibondo: No rum. No. Basta. Si è 
alzato ed è andato via. Ho avuto paura chiamasse la polizia. Invece, qualche minuto 
dopo, è tornato con una Coca-Cola in lattina e me l'ha sbattuta davanti. Ha detto: No 40 
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rum. Coca-Cola. No rum. Drink. Drink. 
Io non ho capito bene cosa fosse successo, ma una Coca- Cola non si rifiuta mai, 
così ho aperto la lattina e l'ho bevuta e ho pensato che, davvero, era strano forte 
quel tizio, che prima s'arrabbiava e poi mi portava una lattina in regalo. O no? Così, 
quando siamo arrivati a una nuova stazione - io ero lì che sorseggiavo la mia lattina 45 
di Coca-Cola - mi sono sporto, innocente, e ho detto Please Rome, please Rome. A 
quel punto, lui ha capito. Ha detto: Roma. Non rum. Roma. Ho fatto sì con la testa. 

Fabio GEDA, Nel mare ci sono i coccodrilli, 2010 
 
 
 
2.  Expression écrite (100 mots) 
 
Sujet 1 
Oggi, Enaiat è diplomato e vive a Torino. E' stato invitato in una scuola per parlare del 
suo arrivo in Italia. Immagina il suo racconto. 

 

OU  
 
Sujet 2 
Un proverbio dice "Il mondo è bello perché vario". Che cosa significa secondo te e 
che cosa ne pensi? 
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